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TORINO, 31 OTTOBRE 4869 


TLAILKA 





Rivista. 

Pare deliberoto che la prossima sessione. parla» 
mentare non venga aperta dal Re în persona. 

è fitta nella mente l’esultanza con cui cele 
bravasi nei primi anoi del nestro risorgimento que- 
sta grande solennità poli quel giorno ii 
arguarciato le utibî, Îl sovrano aprivasi coi rappre- 
Ssantanti della azione, por ravvivarne lb zelo a 
cmpiere i destini della pulria, per conforbrli a 
sperare nell'ora della sventura. 

La nazione pendeva allora dalla bocca del mo- 
nirca, il popolo stivavasi nelle tribune del Senato, 
@ sotto l'atrio del palazzo, luaghi applausi. echeg- 
vano sutto quelle volte, tutta la popolazione era 
unita în un solo pensiero. 

Ora perchè tale mutazione? È forse il Re impe- 
di da forza superiore di intervenire nel Parla 
mento? lerchè i ministri lo sconsigliano dal fare 
uslire la sua voce? Si teme. forse in eloquente si 
Jetizin dettato dalla riprovazione dei reggitori dello 
Stato? 

Il vero è che, secondo le norme e le tradizioni 
degli Stati parlamentari, în quella congiuntura si 
delinea il progratama di governo, si additeno le ri. 
forine dn iutrodurre, si rnmmentano i benefizi ot- 
toanti dalla nazione, si accennano i mezzi di 6v- 
Vviare ai mali a cui non s'è ancora potuto. recare 
rimedio. 

Ma siccome a quei programmi non s'aggiusto più 
fede, sincome late volte ullu lunga protnessa suc- 
cedette l’attendere coro, e invece delle severe eco- 
nomie non si videro che nuovi scialacqui, nuovi fa 
vori impartiti ai faccendieri ed ai briganti , e sulo 
si prodigalizzarono impe sì è naturale che si 
voglia attenuare, per quanto è possibile , 
tanza della riapertora del Parinmento. 

Oltre a ciò i ministri non si possono di 
che non godono più menomamente della fiducia 
della ‘Cainera elettiva. Ozni nuova eluzione segna 
per essi una nuovs sconfila. Perciò non potreb- 
bero illudere alcuno le parole di mutua confiden: 
che sî rivolgessero al Parlamento , esse non sune- 
rebbero che come uv'amara ironia, O voi fate in 
tutto e per tutto come ci garba , 0, siete alla vi- 
glilia di tornare alle vostre case. E siccome non è 
‘Sperabile tanta docilità nei rappresentanti della na- 
zione, uè le ultime luro deliberazioni possono far 
«credere, che S'acconcino chetamente alle esorbitanze 
miuisteriali, così rimane asso più probabile l'ultima 
delle due supposizioni. 

E che' cosa rappresenterebbe. questo Ministero 
nella nuova Sessione? a quale. partito si rivolge- 
rebbe? Non al conservatore, chè gli si è chiarito, 
apertamente ostile dopo i sici tetitennamenti e le 
‘sue oscillazioni, dopochè si rivolse ai corifei del 
partito contrario per racimolare quilehe suffra 
Non al raditale, il quale non ama i ciambellavi 
che seggio al potere e levarono giù ‘la bandiera 
della reazione, ‘e non ha stima per coloro che usci- 
rono dal suo grembo, senza cercare di far trion- 
fare i principii cui avevano professati do prima. E 
mon rappresenta neppure quell'ombra di concilia- 



















































































APPENDICE 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 
n 
Demetrio e l'Agrippina del Nori 









‘Ignazio Ciamy 
i, 1869. 


Nella storia incontratisi. parecchi 


narrata dall'as 
delle belle ati 





misteri od e- 
nimmi che dir sì vogliano, i quali non avverrà moi 





più che l'uomo ‘arrivi a sciogliers ad a ‘ebiarire. 
Misteriosi personaggi comparvero sulla. scena del 
mondo di quando în quando , vi sostennero ana 
parte, furono stromenti del caso in fatti di rilievo; ed 
il loro essere incerto, contestato, la loro urigine, la 
lor fine certe volte eziandi» rimasero sempre avvolti 
nelle ombre anche innaozi alla più chiara luce della 
critica storica, Ciò avveane naturalmente co: 
facilità în epoche meno civili ed in puesi più tar 
bari ; ma uella storia moderna eziandio si potrebbe 
trovare qualche avvenimento di simil natara; ed è 
tale per esempio la sorte dello sventurato figliuolo 
di Luigi XVI di Fraucia, del quale mai nun si po- 
trono accertare: nè l'epoca nè il modo della iporte, 
@ di cui parecchi, impostori ‘probabilmente tutti , 
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dissenso del! Ministro di 
pure proporre alla sa 
proposte di legge. 
Rimangono dunque e il presidente del Consiglio 
con tutta Ja debolezza dimostrata dal non avera 
tdi potuto formure. un'amministrazione omogener, 
un ninîstro delle fivanze che si chiari impotente a 
ristorare la fortuna dello Stato, un guardasi 
cui presenza ricordo che un membro del Gabinetto 
fi giudicato impossibile de' suoi stessi colleghi, un 
giovane inesperto ed elevato solo mercd î favori 
di una consorteria, un ex-ardente oppositore, il 


Literno, che nou pot 
parlameatora le sue 














cui primo atto è uno convenzione dianosi alle fi- 
nanzu ed al commercio dello Stato, l'autore. della 
bargoniana; vanità che pare. persona, il restitutore 
dei gton comandi militari già aboliti dalla Ca- 
mera. 


Non ci maraviglinmo pertanto so questo Ministero 
non ami di rivolgere specialmente. l’attenzione del 
pubblico alla solennità della. rispertura del Parla- 
mento, ficendovi intervenire il Sovrano. Non è una 
muova sessione che s'mugurerà, non sippiomo an- 
ora quando, con lieti auspizi, che. prometiu una 
munva era di libertà, di ondine, di prosperità, ma 
piuttusto un'orazione funebre che si leggerà dall 
quovo ministro dell'interno, se purè ri non 
preferiranno, vista la mala parata, di dire al Par 
lamento : morituri te sulutont, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 ottobra re;a: 

1. tn rego decreto (n. 5310) del 17. ottobre, 
con il qualo, piena ed intera esecuzione sarà data. al 
protocollo firmato a Firenze il ® ottobre 1859, col quale, 
in conformità alla riserva espressa nell'articolo # della 
Convenzione di navigazione è commercio fra l'Italia e la 
Confederazione della Germania del Nord, del 1 otto- 
bre 1857, venne fissato il rapporto tra la tonnellata ita- 
linna ed Îl last germanico. 

2. KI testo del protocollo auzidetto. 

3. Un regio decreto del 13 ottobro, con_il 
quale gli uffzi del genio civile pei servizi. speciali dei 
fabbricati demaniali in Firenze, Milano e Genova sono 
riuniti a quelli pel servizio goneralo instituiti nelle città 
stesso sotto Ia dipendenza degl'ingegueri capi rispettivi. 
L'ufficio doll'archivio tecnico dei lavori pubblici in ‘To- 
riuo e quello di stralcio della cessata; Direzione centralo 
dalle pubbliche: costruzioni in Venezia sono soppressi. 

i. Dixpowtzioni nel personale degl'impiegati di- 
pendenti dal Ministero dell'interno. 

3 Un acereto del Miuîstro dei lavori pubbli 
data del #1 agosto, che, per gli effetti degli articoli 8i, 
396 © ‘37 della legge 20 novembro 1859, n. 3755, ap: 
prova Il quadro dell'anzianità e della graduatoria del 
personale appartenente al real corpo del genîo civile. 
decreto del Ministro dolle finaaze, iu dita 
del 28 ottobre, a tenore del quale, Ta sottoscrizione al- 
Vestero dello Obbligazioni al portatore ‘creato In eseeu- 
zione della legge del 15 agosto 1847, anzichè aver luo- 

© periodi indicati all'art. 4 del decreto mini. 
del 23 ottobre 1869, verrà eseguita in un solo 
do dal giorno nove al giorno dodici novembre 16!i, 
farine rimanendo tutto le altro disposizioni del decreto 
medesimo. 
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REGIA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO, 
R. Btituto di studi superiori pratici 
e di perfezionamento in Firenze. 

Sezione di filosofia 0 flolozia. 

TI giorno TL novembre prossimo avranno priucipio gli 


——________________ 


fino a questi ultinii tempi tentarono vestire e. so- 
stenera Îl personaggio. 

Mistero fu la fine di Don Sebastiano re di Por- 
togallo ; e ancora’ non si è bene appurato se lin- 
felice che venne a rivendicare la corona spaccian- 
dosi pel re salvo dalla ratta d'Alcezar. fosse 0 no 
un impostoro; mistero è la origine di Demetrio di 
Russia, del quale con succinta ed elegante norra- 
zione ci espone i cusi l'illustre (e dotto quanto mo- 
desto siguor Ignazio Giampi, 

Ivano IV\il terribile, della dinastia di Rurico a- 
veva finito lu vita € il regno tirannico e sanguinoso 
con cui aveva fatto sentire alla Russia il suo giogo 
di ferro, Lasciava, benchè ammogliatosi sette volte, 
due solì figliuoli: Teodoro e Demetrio, quello gio- 
vinetto , questo fanciullo. Successe il primo nel 
trono paterno, e il secondo, con sua midre e tre 
Suoi zii matervi, venne confinato ad Uglice , città 
nel governo di Jerosluw, e posti tutti sotto la cu- 
stodio d'una creatura: fdatissima di Boris Godunof, 
cognato del nuovo re, uomo ambizioso, risoluto, 
capace di tutto, il quale aveva preso sull'aaino 
debole di ‘Teodoro un impero assoluto, Nell'ultimo 

















decennio del secolo xvr (15 maggio 1591) si dil- 
fuse la novella che Demetrio, in allora appena di 
i, Gra stato trovato morto nel cortile detta 











ta ‘aî 9 di maggio, dipo il manifesto } 








enni di concorso per conseguizo i posti di 
protsò questa sezione. 

Gli esami stossi sarnuno. tenuti presso l'Istituto © 
presso le Università primario del Regno. 

I siasidii sono di lire 60 mensili per otto mesi del- 
l'anno; durano quattro anni per coloro cho vengono dii 
licdi, ed un anno solo per i già laureati che vogliano 
perfezionarsi. 

Al concorso potranno reader parto tutti i giovani 
lorniti della licenza licenle, e che ‘si obblighino a fare 
i Joro studii flosoftci 0 fisiologici in questa sezione per 
ottenere il diploma che abilita aliusogoamento secon 
dario. 

L'esàime verserà st greco, latino, italiano, storia. 0 
filosofia. 

Coloro poi che avessero giù ottenuto fl diploma di 
laurea in una delle primarie Università del Regno e vo- 
lessero faro presso l'Istiluto un anno di studi comp 
mentari per ottouere il relativo diploma, potranno con 
rero al sussidio inviando alla segrotorla di questa se- 
zione un certificato del loro diploma di laurea, nel quale 
siano notati i punti ottenuti în ciascun esame. 

Li 23 ottobre 1869. 




















111 segretario T. Fiascut. 

In seguito a ciò colora che intendono sostenere i detti 
esami in questa R. Università di Torino, dovranno pre- 
sentarne la domanda alla Rettoria fra tutto il giorno 10 
novembra prossimo. 
Torino, dal palazzo della Regin Università degli studi, 
ottobre 1868 

D'ordino del sigaor Rettore 
Tl segretario capo Avv. Rossermi. 


Cronaca _ Cittadina 


‘ Matrimoni In Torino. — Elenco delle 
lasrizioni fatte dal 25 al SI ottobre all'ufficio dello 
stato civile municipale. 

Gius, Verra, contadino, res. a Beinasco, cou Madda- 
lena Vaniagni, contadina, res. a Torino. 

Federico Faletti, cameriere, res. a Toriuo, con Felicita 
Bocconello, cameriera, res. a ‘Torino. 

Salvador Debenedetti, sarto, res. a Nizza mare, con 
Pisa Lattes, cameriera, res. a Cineo, 

(ius. Vigliani, fabbeo-ferraio, res. a Savigliano, con 
Giovanna Riseardino, sarta, res. a Savigliano. 

Giulio Rovasio, trattore, resid. a Torino, con Caro- 
lina Ferrero, res. a Busca. 

Pietro Bologna, sarto, res. a Torino, con Brigida Ror- 
chi, flatrice, reaid. a Cupra marittim 

Giovani Saraceo, neg., res. a Tori 
duiuo, sarta, res. a Torino. 

Morizio Melanotte, proprietario, resid. a Torino, con 
Livia Rolla, res. a ‘Torino, 

Giuseppe Subilia, coutadino, res. a Torre Pellice, con 
Mudi. Subilia, cameriera, res. a Torino. 

Camillo Fontappiè, tes. in Alessandria. d'Egitto, con 
Gemma Botteri, res. a Firenze. 

Salvatore Fa, imp. alle ferrovie, res. a Torino, con 
Bella Ghiron, res, in Alessandrio. 

Conte Gorolamo Mattoni, possidente, res: a Bologna, 
con Felicita Bussi, res: a; Bologna, 

Zaverio Lictemberg, pittore, res. a Torino, con Lui 
Raschio, ros. a Torino. 

Ernesto Trivoro, possidente, res. a "Torino ,, con Mar- 
glierita Petter, res. a Torino, 

Alichele Collino, agricoltore, resti. a 5. Secondo, con 
trene Buttigliera, fantesca, tes. a Torino. 


Chiaffredo Tarditi, contadiuo, res. a Torino, con Cat- 
terina Bianciotti, Javandaia, res. a Torito. 


Stefano Gay, operaio in pianoforti, resid. a Torino, 
cop Augela Varetto, sarta, res. a Torino. 

Avrocato Augusto Genin, applicato al Consiglio di 
Stato, res. a Firenze, con AdalgisaChiapusso, resid. a 
Torino. 

Giacomo Dosio, capo-mastro, res. a Torino, con Luigia 
Ferrano, res. a Torino, 
























































casa da lui abitata, con ua coltello inftto nella 
gola. La popolazione di Uglice insorse a tale an- 
nunzio, invasero la dimora © trucidarono il custode 
del fanciullo con altre dodici persone, ritenendole 
ree di quell’assassinio, IL debole Teodoro, che non 
peusava se non ‘a fuazioni religiose ed a suonare le 
campane, sî riscosse a tali novelle, ed ordinò a 
Boris di fare, come si direbbe con liuguaggiv mo- 
derno, tina rigorosa inchiesta sul fatto. Era. forse 
un commettere al ladro di scoprire gli sutori del 
furto: la persona mandata da Boris a quest'uffizio, 
riferì che Demetrio, soggetto ad assalti. dell’epi> 
lessia, erasi ucciso da se cadendo atterrato dal 
male, mentre per caso teneva uu coltello îu mano. 
La relazione era poco credibile, e fu poco creduta; 
ina la poca energia di Teodoro era giù svunitay 
Boris faceva u suo senno’ più che mai: pon gli 
zii dell’ucciso principe rilegundoli in una città lune 
tano, la madre di Demetrio obbligò a preudero il 
velo, @ i principali fra i complici. della. sommossa 
a furono severamente castiga ‘hi col taglio 
della lingua, chi colla Siberia @ chi colla morte, E 
di Demetrio per allora non si parlò più 























dosi così în lui la dinastia di Ruri 











aveva già la sostanza presi 





Paco dopo moriva Tevdurv senza ligli, spegnen- 
; © Borîs che 
auchie il nome © le:in- 





Agostino Roocî, negoziante in vino, res, a Torino, con 
‘Angela Quaglio, opernia in seta, res. a Torino. 

Gio. Batt. Dettoni, cacrettiore, res. a Torino, con ‘An- 
gela Suino, encitrice, res, a Torino. 

seppe Polini, tornitore, ros. a Torino, con Teresa 
a Torino. 
ta Pignata, armaiuolo , res. a Torino, con 
Ermonegilda Fassetti, cucitrice, res. a Torino. 

Giuseppe Carignano, negoziante ,, res. a Torino; con 
Matiamna Maurino; res, a Torino. 

Carlo Castelli, calzolaio, res. a Torino, con Giuseppa 
Bigliti vadova Origlia , res. a Torino. 

Giuseppe Berose; birraio, res. a Torino, con Orsola Boe- 
ris, opernia alla fabbrica di carta da bollo, residente 4 
Torino. 

Giuseppo Gino, parrucchiere, res./a Torino, cor Eori- 
chetta Morello, cucitrice, res. a Torino, 

Giovanni Prato, confettiere, res. a Torino, con Felicita 
Florîo, sarta, res: a Torino, 

Pietro Gaudino, verniciatoro di mobili, res. @ Torino, 
‘con ‘Anna Ronco, cameriera, res. a Torino, 

Francesco Macia, contadino, res. a Torino, cor: Lucia 
Varetto vedova Albrile, contadina, res, a Torino. 

Gio, Rattista Massuco , estimatore all'affizio carte e 
valori, res. a Torino, con Aurelia Guglielmetti, cucitrice» 
res, a Torino. 

Giuseppo Bruno , scrivano , res. a Torino, con Rosa 
Susso, sarto, res. a Torino, 

Giuseppe Damichelis, domestico, res. a Torino, con 
Giuseppa Rolando, cameriera, res. a Trino. 

Antonio Ferrero, commesso negoziante, res. a Torino, 
con Cornelia Jenny Revel, res. a Torino. 

Luigi Fornasero, vermicellaio, res. a Torino, con Cute- 
rina Termiguon, negoziante, res. a Torino. 

Secondo Maggiora, aggiustatore meccanico , res. a To- 
rino, con Camilla Fornazero, pesatrice, res. a Torino. 


“ Piehlarazione, — Ritevinno la seguente: 
Isottoscritto , editore della Rivista Contemporanea, 
vile sonunziato în un giornale di Firenze che al 1° di- 
combre prossimo sì pubblicherà in quella città una Ri- 
cista europea, alla quale, secondo il detto annunzio, do- 
vrebbero passare i collaboratori presenti della. Rivista 
Contemporanea col suo direttore, proî. Angelo De-Gu- 
beruatis.. Siccome ciò. potrebbe dar luogo a cattive iu 
terpretazioni, il sottoscritto si affretta di mettere in av- 
vertenza. gli associati ed i lettori, che per regolare con- 
tratto il prof. Do-Gubernatis è divottore. della. Ricista 
Contemporanea per tutto l'anno în corso; che la pabbli- 
cazione della. Hinista Contemporanea proseguirà rego- 
larmente; che infine renderà pubbliche quello modifica» 
zioni che per meritarsi sempre più i favori del. pubblico 
verranuo introdotte l'anno venturo nel suo perio 
Torino, 28 ottobre 186 



































Avcesio Fonico Nec 
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41 giornate IL Méavoro nel numero di do- 
monica scorsa pubblicò il ritratto del ‘car. Avondo Carlo 
Alberto, uao dei principali fabbricanti di carta d'Italia 
nel unmero di oggi, 3L, pubblicherà il ritratto di Mau- 
rizio Quadrio, uno dei principali redattori dell'Unità 
Italiana, giornalo repubblicano di Milano. 


“2 mentel. — Ieri sota Les nos allises di Paul 
Aforeau iniziarono la stagione invernale al teatro Scribe. 
Poco era il concorso, come sempre alle prime rappre- 
séntazioni, ma al onta che il teatro fosso sumi-vuoto e 
molto freddo, lo spettacolo cominciò e. finì ‘egregia 
mente, 

Lo Chambéry fu'applauditissimo nei due proverbes che 
esilararono il pubblico, i muovi artisti si presentarono 
sulle scene col passo franco e deciso di chi è sicuro 
di sè, 

Della signora Saint-Mare non abbiamo che a dir bene, 
molto bene: essa viene a farci ricordar la sua bella e 
valente preceditrice, poichè la, grazîa, il brio, l'eleganza 
della Deselée sono pur pregi innegabili della sigaora 
Safut-Mare. 

Ottimo acquisto fu pur quello del sig. Monbrun; degli 





sogne del comando reale. Sì mostrò degno di suc- 
cedere ad Ivano il terribile e fu uno degli Zari più 
crudeli e tiranni cho siano stati. 

Ma frattanto în un monastero a Ciudova cresceva 
e studiava un individuo (che doveva abbattere la 
potenza dell’usurpatore. Era costui conossinto col 
nome di Gregorio Otriepef ed era creduto figliuolo 
d'un nobile di Gallizîa ucciso da un soldito fitti 
dicevasi chhegli era stato nelle case dei Ro 
dei Gercavschi, fomiglie principati dello nobiltà 
russa, dove aveva preso maniere, gusti ed istinti 
signorili; mostrava în realtà, e lo mostrò poscin coi 
fatti, animo virile e risoluto, intelligenza proat» ed 
audace, valore meraviglioso. 

Ad un tratto egli comineid a lasciarsi sfuggiro tir 
mezzo aî monaci suoi compagoi che ns lo deridevant, 
le più strane millanterio; ch'egli ra di sungue reale, 
è che un giorno avrebbe cinto la corona degli 
Queste parole vennero all'orerebio di dt ceti 
#altro ordinò il pazzo monaco. fosse esiliate in un 
lontano monastero verso il mar Bianco, ne: deserti 
di Bercosvero, Gregorio si foggì di là con due mu- 
naci che aveva saputo tirar della si vara 
dosi di monastero în monostero. riuscì a giungera 
în Litwania. Ma già aveva alloro manifestato le sue 
| pretese, ed assunto il nome di Demetrio affermoni- 





of 
































altri non ossiamo aucor dar gindiziozpreciso, 
Questa sera si rappresenta il Marquis de Villemer. 
Tommaso Salvini esco pur questa sera dalle materue 
selto onde Insciatsi conquistar a civiltà e nd affetto dalla 
greca pontilezza rappresentata dalla signora Marini. 
‘D Cause sullo caemi. — Il prezzo dello carmi 
di vitello è stato fissato a Li. 1 98 nl chilo. 








Morti denunziati all'ufficio dallo Stato Civite 

11 giorna 34 ottabre 1889 

Calzavari Marianna nata Agnesi, d'anni (4, di Pa- 

viù — Martino di Corneliano contessa Caterina nata 

Massa, id. 67, di Savigliano — Ogliani Angola, id.477, 

dî Mrusnseo — Penna Elisa nata Albergante, id. 
Torino — minori d'anni 7. 











Nascitodichiarato all'ufficio lello Stato Civite 
il giorno 30 ottobre 1809: 
Maschi 7, femmine 8 — Totalo 1. 





Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
etronomico di Torino a metri 279 mul livello del mare: 
50 ottobre 
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87,SE debole 
78/0 debole 
26/50 debole 
27|SE debole 
4880 debole 
58/50 debole 





Picgris iiiimetr 0, 
Tomperstura minima della notte del #) — 2,6, 
Bolettinu astronomico deli'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

1° novembre 
Nosceru del Sole, ore 6 39 — passaggio al meri: 
iano, ora 18 8 — tramonto, ore È fi. 

iascoro delia Erumr, 4 22 matt. 


Passaggio al meridiano, ore 
Tramonto, ore 4 9 sora. 
Giorno della Luna 27° 
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PROCESSO LOBBIA. 

1 niosiri lettori avranno riconosciuto che nel pro- 
cesso che ora si agita a Firenze, noi abbiamo te- 
nuto în più stretta nentratità. 

A parte che ‘quando nna questione è dinenzi si 
tribu: 
noi l'attentato Lobbia non è che un episodio di lieve 
importanza. 

Sia provato l’attentàto, 0 sia provata Îa, dissin- 
lazione dell'attentato, non è men vero: per noi che 
nella votazione della Negia le: cose — come chbe 
a riconoscere Ja Commissione parlamentare — non 
passarono secomio le delicatezza e l'onestà vor- 
rebbe, 

Oggi pui che abbiamo! gli uttî del processo nelle 
inini, Ja nostra conviazione si va-più chiaramente 
formando anclie su questo proposito. 

Noi chiamiamo l’atteuzione dei nostri. lettori sul 
resoconto dell’adienza del 20 ottobre che qui sotto 
pubblichiamo, 

il teste 7rompeo disse che i documenti sottratii 
al Fambri che lo compromettevano ‘erano -sediri ; 
or bene, di questi solo tre n quattro (le lettere 
Bruuna-Fambri) forno pubblicati. Dove andarono 
gli altri? Come furono rissittati? Quali nuovi. faiti 
constatavano ? 

Un altro testimonio, il Cervetti, attesta che , di- 
sceso nella strada, trovò il Lobbia immerso nel 
sangue. 

La teste Meucci dite che per asciugare il sib- 
gue delle ferite del Lobbia occorsero cinque 0 sei 
asciugamani e fasoîe, 

Il teste Genarelli crede chie il Novelli, uo dei 
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dosi il figliuolo d'Ivano creduto ucciso ad Uglice. 

1 principi della Lituania lo accolsero bene por 
odio contro la Russia, nella quale avrebbero veduto 
volentieri sorgere una guerra civile; trovò egli se- 
guito presso i Cosacchi del Doieper, presso i quali 
rimase assai tempo studiando, esercitandosi alle 
armi, mostrandosi, per forza, per agilità, per co- 
raggio, degno di comendare. Ebbe favore, benchè 
celatamente, dal nunzio del Papa, il quale credeva 
questo uno stromento acconcio per introdurre nella 
Russia Îl cattolicismo; e tanto seppe maneggiarsi 
che arrivò ad avere un colloquio col re Sigismondo 
di Polonia, il quale anelava eziandio a metter sos- 
sopra la Russia. 

Ecco intanto come l'ex-frate narrava la sua storia 
e voleva stabilire la sua identità con Demetrio: 
Boris, diseva, aveva comunicato il suo praposito di 
tor di mezzo il più giovane figliuolo d’Ivano a un 
medico tedesco, Îl quale venuto presso al minnc- 
ciato principe, avevagli svelato il disegno © datogli 
il modo di salvarsene. Era quindi stato messo nel 
letto del giovane un servo della sua era, e Deme- 
trio s'era nascosto in una stufa: di notte i siceri 

entrarono nella stanza ed uccisero chi giaceva in 
quel letto, credendolo il principe, il quale invece 
fuggì insieme col medico e si rifugiò in Ucrania, 














tifeggiamo dal praocenperne gli anîmî, per 











conccusati 
ad una 3 


sia affatto incapace di prendete parie 
imulazione.. 

È poi curiosissima la deposizione del Corsale sui 
quattrini della signora Rosina Fambri per for appio- 
care gli avversori 

lì teste: Papiii fa una deposizione molto grava 
089) dichiara clie si fa il giudice istrottore Tondî 
che gli feco ammittere che non fo in uomo, 1a 
an'ombra che esso vide olure a! Lobbin. 

Certamente se queste testimonianze saranno isolate 
© contraddette da altro più specifiche, posso 
perdere della loro imporianza, ma allo stato al- 
nale della causa esse sono tali da dir molto a 
pensare, 

Del resto ciascuno leggi Îl: resoconto © segna il 
proprio criterio, così si vedrà meglio se il pronon- 
ciato della. giustizia corrisponderà alla convinzione 
generale. 
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+ Tribunale correzionale di Firenze. 

| Udienza del 99 ottobre 4860. 

‘ Dibattimeoto nel processo contro il maggiore ©ri- 
stiano Lobbia, deputato, il prof, Martinati 
e i signori €. G. Caregnato, Benelli 
Novelli. 
L'udienza è aperta alle ore 10 15. 

D'ordine del presidente l'usciere chiama la causa, 

Pnrs. Venga introdotto il testimonio Burei. 

1 carabiniori introducono il Burei istato d'arresto. 

Presta giuramento. 

Depone : sono Antonio Burcî nato a Treviso. 

mes. Di che professione? 

sunei. Ex-impiegato alle ferrovie. 

pres. Conosce gli imputati ?. 

sum. Si 

pus. Conosce il deputato Fambri? 

none. SL 

pnes. E il deputato Brenna? 

suner. Sì. 

pnes. Como conosce il Fambri? 

‘nunzi. Lo conobbi quando ero allievo stouografo alla 
Camera e perchè mi incaricava di disimpeguare come 
scrivano alcune cose particolari. 

nes. Conosce il deputato Lobbia ? 

monti. Fui presentato a lui dal Corsale. 

rnes. Quando ? 

nungi. Due 0 tre giorni dopo il fatto del 15, 11 Lob- 
bia era in letto. 

pnes. Vi erano altri con lui? 

nourei. Il Caregnato, me ci lasciò soli. 

pnes. Col Lobbia parlarono d’ana certa lettera del 
Brenna diretta a Fumbri? 

‘must. SÌ, io gli dissi che avevo cognizione di una let- 
tera che avrebbe compromesso il Brenna. 

pnes. L'aveva letta lei ? 











carte del Fambri. 
nes. E cosa disse il Lobbia? 


To ricordavo quella lettera. 
ones, E loi che foce? 


| io presi la penna © seri: 
sta lettora. 


Osserro che il deputato Lobbia in quel momento mi 





gi quanto 





‘asrelbe abusato în nessun modo delle mie rivelazioni 





olla Camera. 
afoni ? 


giustizia. 
lo posso portara alta. la fronte, sp 








ato argomento? 
REI, Si 
PRES, Cosa disse? 








cl cave 
ridicolo 
vera 10: 





‘con tanta slenltà. 
Pnes. Hanno domando ia fare gl'imputati? 


dire se egli mi conosceva. 


sunt. Lo conosco di nome semplicemente. 
cAREGNATO, Mi basta. 
Î) testimonio è licenziato. 











vatore, sì accompagnò con alcuni monaci viandanti 
e venne a Mosca. 

La storia fu creduta da Adamo Vizniovschi 
cui si trovava il giovane ; e lieto di avere in casa 
sua il figlivolo d'ivano , il principe lituano che era 
della stirpe dei Jagelloni ed imparentato con tutte le 
principali famiglie del suo paese, determinò aiutare 
il pretendente © gli otteune il favore e i soccorsi 
dei più potenti suoi concittadini. Uu russo fuggitivo 
affermò di riconoscere in. quell’individuo le sem: 
bienze del funriullo Demetrio e non fu più dubbio 
in Lituania e nè anche in Russia che egli non fosse 
chi diceva di essere. L'insopporiabile tirannia di 
Boris accrescava al suo rivale i fautori , onde lo 
Zar sentiva oguî giorno manesrgli sotto il terreno. 
Gercò far. uccidere il Demetrio vero 0 falso el'ci 
si fosse, ma non gli riuscì; mandò ed ofrire denaro 
quanto volevano ai alatini lituani , perchè conse- 
‘quassero nelle sue mani l'impostore , profferta che 
fa disdegnosamente respinta. Demetrio per isfuggire 
alle insidie dello Zar, fu internato nella Polonia, ed 
accolto dal palatino di Sendomir Giorgio Mniscech , 
ambiziosissimo uomo , che prese în grande amore 
Al giovane Demetrio nel quale vide forse subito uno 
strunsuto di sua srandezza. S'sggiuu.e che Deme= 


reso 
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punzi, SÌ, l'aveva letta venti giorni circa prima fra lo 
nurei, Mostrò di sentirla con piacere e mi chiese ae 


»unsi. Io ricordava prossimativamento il contenuto di 
quella lettera, e poichè il Lobbia jusistette. vivamente, 
i ricordava di que: 


giurò sul suo onore @ sl capo dii suoi figli che non 


ed è purcid che io gli rilasciai anche alcuni appunti 
cho riguardavano personalmente il Fambri come questore 


eues. E per quale motivo ella foce queste risela- 
munei. Per amore della verità e nell'interesse della 


ialmente contro i 
| siornali che mi hanno vilmente caluoniato. Io ho ngito 
fer priaciplo inentre gli altri agivano per secondi fini. 


ones. Quando lci fu arrestato fu interrogato su que- 


nungi. Negai, finchè il signor procuratore De Foresta 

‘o Tondi mi fecero vedere stampati sotto il 
lo di Lettera d’'Asmodeo gli appunti che io 
ti così scrupolosamente al deputato Lobbia. 
‘Allora restaî stupito che il Lobbin avesse potuto agire 


cantewAro. Il Burei fece il mio nome, e siccome ta- 
Juno potrebbe supporre che io lo conosca, lo prego a 


‘dove dimorò parecchi anni, finchè, mortogli il sal- 


È iutrodotto il testimonio Elle» Giambattista, pure de- 
tenuto. 

puts. Conosco il Lobbii? 

eun. Si. 

pres. E il Novelli? 

eun. No. 

pas. E il Benelli? 

sunen No. 

vnss, Era Ici a Firenzo neî giorni ‘cho avvenne l'at- 
tontato Lobbin? 

suna, SÌ 

pres. Partò lei col Lobbia? 

suten. Si: andaî a trovarlo a cass sit. 

ans. Parlirono di una certa lettera? 

pun, Si. Mi chieso so io sapeva qualche cosn della 
lottera. Brenn 

pres. Che rispondesto? 

euLER. Cho sin no sapevo nulla. 

ones. Vi era qualcheluno presente a quel collogunio? 

sun, Il Burei od il Corsale. Anzi il Burei mi disse: 

« Parla, ini soggezione di me? » 

Pnss. A cosa voleva alludere con. queste parole? 

niumn, Credo volesso aludere al una lettera del 
Bronna al Fambri ch'egli stesso mi aveva consegunta, 

pnus. E cosa ne fece poi di quella lettera ? 

esLeR, Dopo molto esitazioni, la consegnai poi al de- 
putato Ciechi. 

wanrinati, Chiodo la parola. 

rmes. Parli, 

mantiati, Vorroì domandare al teste so egli non 
| ricordi d'essersi lamentato con mo. perchè non aveva 
| avuto nessun compenso dopo In consegna della lettera. 

eten, Respingo quest'asserzione; è una falsità. To 
È non ‘ho mai parlato di compenso, La lettera era per me 
Ncziosa. pel solo motivo che poteva interessare al mio 
nose: per questo era mio sacro dovere di consegnarla. 
‘avrei consegnata io ‘stesso alla Commissione d'inchiesta 
se Il Cucchi, insistendo , non mi avesse detto: @ Conse- 
gnatela a mo che sono un rappresentante della nazione» 
Perchè glie la consegnassi. 

purs. Dite, Eller, oltro la lottora non vi aveva con- 

segnati altri appunti il Bureî ? 
sntuen. Sì, mi comunicò degli ap 
i è stbastanza per mandar in gal 
Brenna. » 

pnts. Ordina all'usciero d'introlurre il Burei. 

1 Burei rientra. 

pus. (rivolgendosi l'Eee), Dunquo il Bureî vi ba 
consegnato ‘degli appuuti relativi al Fambri? 

sun. Sì 

pres. Cosa no dito Burci? 

nungi, Non è vero, non gli ho consegnato nulla. 

munatonI vorrebbe sapere în che consistessero que- 
sti #npunti famosi che il Burei comunicò al Lo 

nunes. Sono stati stampati nello Lettere d'Asmodeo. 

munatoni. Ma qui non si tratta delle Lettere d'Asmo- 
deo, si trattà chiella dica verbalmente a che sì riferivano 
‘questi appunti. 

pass, Dica, Burcî, a che si riferivano questi appunti? 

punzi, All'amministrazione della Camera, 

TI tosto è licenziato. 

Vione introdi tto il cav. Paolo Trompeo, segretario alla 
questura della Camera. 

nnes. Conosce il Pureî? 

muomp£o. Lo conosco perehà fu mio dipendente. 

pus, Quando? 

uovinzo. Nel 1866 dietro raccomandazioni del Fam- 
Li vonno impiegato come scrivano alla Questura. della 
Camera; contmporaneamento alle sua. funzioni di sc: 
vano egli faceva pratica di stenografia, motivo per cui 

| maggio di quest'anno egli aven fatto domanda dî su- 
biro gli esami di stenografo. 

ones, E sostenne questi esami? 

‘rnompro. Sì, ancho passabilmente, anzi la presidenza 
lo ‘avrebbe nominato stenografo in pianta. 

rnes, Perchè non lo nominò? 

“nosepo. Prime di nominarlo la presidenza volle as- 
sitmero informazioni sul passato del. Bureî, e le infor- 
tooziogi assunte furono tali che determinarono Ja presi- 
denza non solo n non nomarlo stenografo, ma ad în- 
itarlo a daro la sua dimissiono onde evitare di ossore 
licenziato. 

Paes. Il Fambri avea molta fiducia del Burel? 

‘trovo. Si, non solo gli avea procacciato l'impiego, 
ma 60 ne serviva con grando: confidenza 6 famigliarità. 

putss. Il Fambrì, come questoro, arci una stanza ri 
sorvata negli offci' della Camera? 

rompo. SÌ, 

pass, Lci non ha mai sentito che il Pambri si lamen- 
tasso della mancanza di diversi oggetti nel suo ufficio ? 

mnomprO. Lo sentii più volte lamentaraî : per. parte 
min anzi ricordo cho lo rassicuraî sulla fedeltà. degli 
scie 

pnz:s. Parlò lci col Burei a proposito di certe carte 
che potevano compromettere îl Fambri ? 

‘muompro. Una sera dopo che il Burei si era giù di- 
messo e non era più addetto alin questura, e fu sui 

trimi di giugno, trovai il Buroi nel cortilo, del Palazzo 

‘ecchio; egli mi venne incontro e mi pregò so potero 
fargli nvero una gratificazione. 

Perchè non vi rivolgeto al Fambri ? Io gli dissi. Egli 
soggionee : îl Fambri mi trattò male, eppoi al Fambri 

















punti iendomi: gut 
lora il Fambri cd.il 
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trio invaghitosi di Marina , secondogenità del pata- 
tino, impegnò a lei la sua fede e giurò solenne- 
mento the quando si sarebbe seduto sul trono de- 
gli Zar, non avrebbe mai avuto altra donna che la 
bella Marina non fosse. 

Tutte queste circostanze fecero, che il re Sigis- 
mondo piegasse ad accogliere il sedicente principe 
@d a trattarlo come tale, e credesse di subito di 
avere in luì un mezzo sicuro di umiliare ed inde- 
bolire la Russia , sua implacabile nemica. Sì venne 
a patti, Coll'intromissione del nunzio pontificio , 
Demetrio promise farsi cattolico e rendere la Ri 
cattolica , e il re riconobbe în lui il principe di 
Moscovia, gli assegnò una pensione annua e certo 
soccorso d’uomini ch'egli poteva arruolare sotto fa 
sita bandiera. 

Mniscech radanò armati ‘e scese în campo nel 
nome di colui che doveva essere suo genero. 1 Co- 
sacchi gli mandano tosto buon nerbo di rinforzo ; 
e sovvia nella Moscovia e ingrossa ogai giorno , 
camminando, il suo asercito, città e terre si sotto- 
mettono. A Novogorod s'incontrano coi Russi che 
sono în maggior numero, ma Demetrio fa prodigi 
di valore e vince tuttavia. 

Boris non sa qual provvedimento adottare. Fa 
venire a Mosca la Zaria madre di Dametrio e teata | 






















o s0 di una lottora clie_ sta nelle 

lo comprometto molto, unn lettera 
ricattarla a meno di sea- 

tota mila lire. To gli dissi subito di svolaro al Fambri 

questo fatto o questo voci cho fossero: egli mi disso 

cho lo avrebbe fatto, ma più tardi poi mi scrisse che 

avera mutato pensiero. 

To non potevo tacere : e il giorno dopo appena vidi il 

Fambri gli raccontai tuito. 

pants: Quando uvvenno ciò ? 

mnowpeo. I primi di giugno, 

TI testimonio è licenziato. 

È introdotto il testimonio Torelli. 

Presta ginramento. 

uns. II suo nome? 

roneuLi. Emilio del fu Giorgio Torelli, d'anni 59. 

puts. Ha saputo lcî 10 dichiarazioni fatto dal depu- 

tato Lobbia alla Camera dei-deputati relativamente ai 

futti della regia? 

TOnELLA Sì. 

pues. Quando seppe leî quello che sî conteneva nei 

plichi? 

‘ronetii. Quando la Commissione li aperse © i gin 
nali no parlarono. 

ones. E cosa ne disse? 

toneLLI. Si incomincia male, dissi tra me stesso. 

pnts, Perchè? 

roneLti. Perchè Stmati alle carte contenute nei 

io vi'erano dei nomi che suonavano male. 

purs. E in quelle carte era tirato in scena anche lei? 

TONELLI. Sicuro, e ne restai sorpreso: cercai anzi 
tosto dol Martinati onde. chiedergliene, conto, non tro: 
vandolo ne chiesi conto al Novelli, 

munaroni. La presidenza ha rimproverato più volte 
i difonsori per le interazioni frequenti; ma come si fa 
a non farlo, se velinmo ad ogni tratto derogare di 
norme di ima rogolare procedura e ci s'impedisce di 
coreare la Inco quando può tornare in favore degli ac- 
cusati? (Mormorio nella folla). 

pars. Chiama all'ordine il pubblico minacciando di 
far isgombrare la sala se si farauno ancora segni di ap- 
provazione, o di disapprovazione. 

Il testimonio è licenziato, 

È introdotto il testimonio Cerretti Nicola, caltolaio. 

Pres. Ha sentito a dir nulla sul fatto del 15 a ca- 
rico dell deputato Lobbia? 

cenn. Altro che udito! Ho visto, posso dire.... gine- 
chiò la mia abitazione è nello stesso ' stabile_del signor 
Martinnti, c nella notte del 15° fui precisamente sve- 
gliato dai colpi di pistola. 

mis. Cho feco lei allora? 

crns. Discesi în strada, © vidi un signore immerso 
nicl sangue. 

pies, Il giorno dopo concepì lei alcun. sospetto sul- 
l'autore dell'attentato? 

cin. Il giorno dopo si presentò a me'un individuo 
sconosoluto, una faccia molto equivoca, e mi chiese in 
aria di mistoro come stava l'onorevole Lobbia. 

Io gli risposi: hanno tentato di asssssinarlo, ma non 
cl riusciruno, lo ferirono appena. Perchè non riuscirono? 
ini domaudò lo sconosciuto, Tn grazia del portafoglio, 
rispoi, cho gli però tn colpo al curo, AN fa i port 
foglio? ripeà l'alto, quasi io accento di delore, e #0 ne 
andò. 

‘pnis. Non lo vide più? 

cun. Mai pi 

ents, E cosa no pensò del contegno di questo scorio» 
iciuto? 

cron 
Lobbîo. 

Il testimonio è licenziato. 

Vicue introdotta la testimone Meucci Angela. 

Essa abitava nello stesso stabile. del Martinati. Ha 
seitito la notte del 15 un colpo. Dapprima credette che 
fosse la moglie del Martiuati ce si fosse gettata dalla 
finestra, snpendo che Ja medesima soffriva di convulsioni; 
ino poî si alzò e seppe invece che si trattava d'un as 
sissinio. 

mantivATI, Prego di chiedoro alla teste 30 ha veduto 
medicare il Lobbia © di chiedergli se è vero che egli non 
‘spargesse che alcune goccie di sangue. * 

vies. Avete veduto il Lobbia a spargere del sanguo? 

mrucci. SÌ, l'io veduto a spargere molto sangue: ho 
veduto anclie ‘a bonda:o; 0 ricordo che sparse tanto 
‘sutguo da inzupparne cinque 0 sci asciogamani € molte 
fascio. 

La testimono è licenziata, 

Il presidente dichiara che la seduta è sospesa. por tre 
quarti d'ora. 

Allo ore duo Ja seduta ricomincia. 

‘Ascudo il deputato Comîn espresso il: desiderio d'es- 
sero sentito subito, viene introdotto, 
depone d'aver parlito col. ministro Ferraris due 
a tre giorni dopo fl fatto del 15 giugno; espresso la sua 
moraviglia che l'Autorità non avesse ancora scoperte Je 
truccîe dei colpesoli; aggiunge che nell'uscire col Mini. 
atto dal palazzo Riccardi trovarono il Questore cho î 
trattennero a parlere sullo stesso argomento. To gli dii, 
in basc alle voci che correvano, lei, signor Questore, non 
ha ricevuto lettere anonime che contengono gravi rive- 
Jazioni? Il Questore mi rispose. con qualche perplessità 
dicendomi: SÌ, è vero, ‘mi pervennero molte lettere, mu 
io ho indizi molto più gravi. 

inpeLicato, Vorrei rivolgere una domanda al testi» 


sovrastano dei guai. 
anani di taluno che È 
che il Fambri non potrebbe 
































To dubitai cho potesse esser l'assassino del 


























‘monio. 
pnes. Parli. 








dente è un impostore, ma In vecchia principessa si 
rinserra in un assoluto silenzio, e nulla vuol dire. 
Dubita de' suvi più fidi, vede il tradimento da per 
tulto ® col sospetto provoca appunto il tradimeato; 
manda emissari segreti a Demetrio per avvelenarlo, 
ma sono 

tefice. perchè lo salvi 
caduta è fissata irrevocabilmento dal destino: e il 
13 aprile 1605 morl nor seuza sospetto ch'egli da 
sa stesso, vedendo i progressi. del competitore, $i 
fosse avvelenato. Fu seppellito con tutte le insegne 
degli Zar, nella tomba degli Zar; e fa proclamato 
suo figlio, che forse avrebbe regnato saggiamente 
essendo allora virtuoso e d'animo generoso. Ma i 
Boiardi vedendo il. progredire delle fartuno di De- 
metrio lo tradirono. la Mosca entrano emissari det 
pretendente, la plebaglia si solleva, invade il pu- 
lazzo, strappa di fa il giovane Zar, la madre e la 
sorella, li caccia come prigioni nella caso privata 
vi vengono uccisi puchi giorni dopo 
la madre e il figliuolo, la ragazza salva per miratulo 
è serbata agli amori col nuovo Zar; € questi, Deme- 
trio vero 0 falso ch'e' sia, il monaco fuggitivo, én- 
Uta trionfatore nella santa città di Mosca oramni suag 

(Continzin) 

































train Mens! 












































INDELIGATO, Cosa no pensa l'onorovolo Comia del ca- 


rattoro del Lobbia ? 


comin. Io lo credo un cittadino egregio e ho r 
co cho la di lui onorabilità. sla superiore 


credito è 

ad ogni eccezione. 
uni 

delitto 
‘comin. Neppur 
anani, 

Via, cosa ne pensa ? 





Jar sogno, 





GOmv, Ma. non gaproî so debba rispondere; io credo 


sompro che il Lobbia sia un galantuomo. 
Il testimonio è licenziato. 
Vieno introdotto il prof, Gentarslti. 


La sua doposizione non è che uw'informativa sul conto 


dell'imputato Novelli. 
Il tostimonio è licenziato, 


Vieno introdotto il testimonio ‘ito Veneziano. 
Depone ch'egli, abitando in via dell'Amorino, 


notte del I il rumore dei colpi , c si 
‘neetra. 


mes, Vide qualcuno a fuggire? 





vexeziano, Io non mi appressai immediatamente alla 
finestra. Quando tivolsi gli occhi sulla via vidi molti che 


correvano. 
pnes. È discost ? 
VENEZIANO, SÌ, 
puES. Cosa vida ? 
VENEZIANO, 








tene di tornarmone a letto. 
È licenziato. 


Vione introdotto il testimonio Corsale, detenuto. 


PRES, Loi è detenuto ? 
consace. SÌ, da cinque mi 
Pabs. Conosce gli imputati ? 
cOnsALE. Conosco fil 

Benelli ed il Careguato, 








CONSALE. SÌ, 
vas. E Burel lo conoscete ? 
consate. Sì, signore. 

Paes. 

Fambri © pel Brenna? 





consate, Sl: anzi una sora andammo assieme dal 
Lobbin, o vidi dove il Burei gorisso a memoria una let- 
tota cho dicora mandata dal Brebna nl Fambri, 

va Tei spesso in casa del Lobbia? 
consaLri Sì, vi andava froquentemento, specialmente 
dopo il fatto del 15 e per lo più vi andavo a prendere 


pues. 





il Martinuti. 
PnES. Conoscova loi il Martinati? 
‘consate. Da molto tempo, 

Paes. 
Lobbia? 





Gonsani. Perchè dopo ciò che era accaduto al Lob- 
il desiderio di essero accomi- 


bin, il Martinati mi cap 
piignato quando uscita di casa. 
pnes. Conoîc lei il Fambri? 
consate. SÌ, 
PnES. Frequentava in sua casn? 
consane. SÌ. 
PRES. Udi mai în 
nel 











cho tontnvano fur del male a suo marito. 
Pnes. Cosa ha sentito procisamonte? 


consaLE, Diceva: Mo la paglerauno; ne ho dei de- 


mari por insegonre a questa canaglia. 
Il testimonio è licenziato, 





Viene introdotto il testimonio Gaetano Romagnoli. 
Egli depono cho. andando alla casa propri 


del Î9, circa la mezzanott 
sospetta in via dell'Amorino. Entrata in casa, 
muti dopo udiîi in colpo di pistola, poi ne ut 








duo persone 





in tina stanza vicina alla mia, o dis 
un uomo! 


1 testimonio, non avendo da aggiungere altro, è li- 


cenziato. 
Vione introdotto il testimonio Cesaro Bacci, 
Egli depone che essendo nella notte del 


Garibaldi în compagnia di Enrico Innocenti, uirono la 
esplosione di un colpo. Uscirono e andarono nella. dire- 
ziono da cui il colpo era renuto © sull'angolo di 

. Antoniso chiesero ad tb uomo che 
os fosse avvento. Questo individuo, a | 
fato © che non videro mai. più, disse loro 
tirato due. pisto- 
lettate. Allora essi andarono avanti 0 trovarono uu tomo | 


Faonza varao via 
era là formo, 
loro ‘cono: 
con indifferenza: è un uomo che 













cho no sostonera un altro forito. 














GBvova , 10 ottobre 1859; — Caffè. — 
Tu Settimana rogiò masiore. attività nelle 
operazioni, però senza alcuna variazione nel 
loro corso, Nello qualità di Porto Ricco si 
vondstreru Lotti 22 e succhi 600 a lire 100, 
metà d'un carico esistente. I Brnsilo sono 





nicmpre. più ricercati e segnausi venduti snc- 
ghi 2800 lavato a lire 90, e sacchi 6% na- 
turale a lire 60, con sconto, parte pronto e 
parto a consegnare, Altri sacchi 150 qualità 
vecchia sono stati coduti a liro 85. 

Zucchero Avana. — Il carico giunto nella 
precedente settimana è sempre invenduto, ri- 
quisnio Îl possessore acetico lo olfrte 
tte. 

— Hascavado. — Un lotto di sacchi 150 
‘qualità d'Egitto 6î esitò in. settimana a lire 
501. 

Quaia. — Dietro lo forti operazioni ch'eb- 
boro luogo nelle precedenti settimane, in 
questa regnò alquanto più calina, senza porò 
rocaré variazione alcuna ne'prezzi. 

Lie vendito ascesero an. 1900. — Gli 
rivi sono stati di n. 3199, 

Petrolio. — Il mercato sì mantieno ognora 
più sostenuto © con veduta dî rialzo, stante 
gli avvisi sempre più favorevoli di tutti i 
mercati esteri e specialmente dî Nuova York, 
ova i prezzi salirono il 26 corr. a 88 cont, 
od il cambio a 190 #1; il 29 corr. però era 
cono n 

Qui le veudito. della settimana compren: 
cono casse 1800 a L. 69 e 65, c bar. 1800 
a L. 69 e 83, il tutto per consegna iu no- 
vembre'o dicembre. 

Per carichi viaggianti si domandano a lire 
tì © 61 in oro. 

In oggi il disponibile si devo pagare L. 66 
ia casio pere e 





















icaro. Lo crede capace diuna simulazione di 


P. DI. E dopo Ja requisitoria a carico del Lol» 


affaccià alla f- 


Si diceva cho era un deputato nesassi- 
mato, ma era circondato da tanta gente che io pensai 


i, Ingiustamente, 


nor Lobbia , il Martinati , il 
Pnes. Conosce da molto tempo il Martinati? 


disse di possedere carte compromettonti pel 


E perché andava a prendero il Murtinati dal 


n del Fambri a faro doi discorsi 
‘vamente &î nomîci del di Ici marito e specialmente 
rolativamente all'affaro della Regla dei tatncehi? 

 consat. Ho. udito la moglie del Fambri a pronun- 
ziaro delle parole di collera e di vendetta contro quelli 





vile un uomo in attitudine 


tin altro, ed 
Appressandomialla finestra vidi sulla terrazza di contro 
in camicia tratto anch'esse dalla curiosità. 
Nèllostesso tempo entrò spaventata una donna che att 

luuno assassinato 






















portanza. 
È licenziato; 
Vicno introdotto il testimonio 


È Icenziato, 
Vicne introdotto il testimonio 


dei co 
vin dell digl 





leva a terra. 
pnt 
la possibilità che fo 








di nella 





enes, Parli 


vero Papini? 


stette su questa probal 
Il testimonio è licenziato. 





conversazione. Con lui tornavano 


nora. 
Quando furono nelle vicinanzo 


delle vi 
sentì quest 
Lobbia. 


Dopo di lui vennero sul luogo 
il capitano Corsi. 


timo n diro: 


Paes. 
duto? 


PRES. C'era il Martinati? 


îl Lobbia, 
pnsss. În quale stato si ti 
nosi. Mi parve sbalordito, 5 
vnes. Vennero anche gli altri 
stanza? 
most, SI, il Tenani ed il Così, 





Il testimonio è licenziato. 
Entra il deputato Tenaui. 





quasi smarriti: 


la notte 


pochi mi- 
fosso quello d'una, palla. 


terra, osiervò © vido del sangue. 
Vicno introdotta ln guardia, 
Dice ché nella notte del 15 al 

ta via dell 








anni 19. 
al ca 


via 8. Antoni 
dol 











PAmorino. 


contrasto? 3 
iveucci: Era basso di stat 


| Dichiara inoltre il testimonio, 








Olio d'oliva. — Le qualità delle nostro ri- f ed esteri 


viere sono più sostenute, ed all'origine si 
pretende anzi un aumento. In settimana si 
contrattarono quintali 500 Tunisi Abelmò , 
consegna marzo ed aprile, al prezzo di L. 1% 
Nelle altre qualità lo vendito sono state di 
soli quintali 405, 

Il doposito è di quintali 23,940 contro quin- 
tali 6650 nel 1868 4 pari epoca. 

Olio di lino. — Giunsero în settimana ton- 
neliate 48. da Liverpool ; Ja domanda nella 
settimana fu limitata , e sole tonn. $ furono 
ceduto a L. Si 95 i 100 chil, qualità di Li 
verpool; la qualità di Francia viene coduta 
aL. SI 

Cotoni. — Le' previsioni accennate nel- 
l'ultimo nostro listino vanno verificandosi ora 
che, migliorata, la posizione dei filati © tes. 
suti, la consumazione in generale. va prov- 
vodendosi. regolarmente, In futti su 12,000 
ballo di vendita giornaliera di cotoni in Li- 
verpool vediamo figurarne 9000 per la fila- 
tura. Ma ciò che ancor sostiene i preszi da 
non sperarsì a nostro avviso più notevoli ri- 
bassi si è il raccolto d'America , cho dietro 
reconti notizio di un apprezzamento più cal 
mo non si farebbe maggiore di duo milioni e 
mezzo di ballo; per siffatta. guisa ai scorge 
chinramente che i forti calati nei orti deì- 
l'Unione non hanno altra mira di quella ili 
trarre profitto per parto doî piantatori degli 
attuali prezzi. 

I nostro mercato versa sempro nell'inde- 
cisîone di operare, non essendosi ancora ani- 
mata lu vendita delle manifatture; nondimeno 
i filatori sì proveedono più regolarmento del- 
l'ottima quindicina. 

Le vendite pertanto ascendono a_chili- 
grammi 251,000, di cui chilogrammi 79,80 
pronti © chilogr, 151,200 a consegnare 

Movimento e situazione dei coton 























Il testimonio depone altra particolarità di nessuny im- 


30, opernio, compagno al Bacci nella notto del 1! al 1G, 
Egli conferma precisamente le deposizioni del Bacci. 


Anche egli accorso In notte del 15 al 10 sì rumore 
‘è giunto in via dell'Amorino (partendo dalla 
0 dove si trovava), vide un uomo a terra © 
gli parso fondo alla via di aorgoro un uomo cho ca- 


Nel vostro interrogatorio acritto avate ammesso 
un'ombra proîettata dal fanale, 

PAPINI, Può darsî che sia anche così. 

munaroni. Domando la parola. 


atvnatoni ‘(con tuono d'ironia). Quell'egregio magi- 
strato che è il ‘sigoor Tondi , nel suo irresistibile zelo 
per ricoreare Îa verità, fu lui stesso che nell'interroga- 
torio scritto mise fuori l'ipotesi che quello. che il Pa- 
piui aveva creduto un tomo poteva essere un' ombra. 


PAPINI. 81, fa il signor giudice istruttore che insi- 
lità, (Aformorio). 


Vieno introdotto il deputato Bosi. 


Egli depone che dopo la mezzanotto dol 1} 
tornava dalla casa del Fambri , ove ora solito recarsi in 


il deputato Tenani ed il deputato Brenna colla sua si- 


rono un colpo, poi ne udirono un altro, motivo per cui 
egli corse avanti. por vedero cosa socadeva, 

Essendo egli corso più degli altri dopo, aver sentito 

che chiamavano il soccorso, vide con sommo 

afupore il deputato Lobba sostentto dal. Careenato e 

‘hanno. assassinato il signor 


Qui il testimonio dice d'aser insiemo agli altri assi- 
atito il Lobbia onde tradurlo în ensa Martinati, dovo il 
Caregnato indicava di valerlo portare, E 

Iufutti Îl Lobbia fu portato in casa del Martinati 
E le raccontò il Lobbia cosa le era acca- 


sosi, SI, mi feco il racconto dettagliato. 
(Il testimonio qui ripete il racconto che è identico alle 
deposizioni del Labbia ed alle deposizioni degli altri). 


8051. Sì, c'era, anzi mi ricordo. che rimproverara il 
Quregnato perchè in quella sera non avea accompagnato 


a Sì Martinati? 





îl deputato Brenna, che pure era con noi, tornò indietro, 
giacchè avova assieme la sua siguorà, 


Egli conferma precisamente il doposto del Hosi. O5- 
serva poi specialmente che lo stato in cui trovò il Lobbia 
gli sembrò assai grave fisionmento e moralmente. 

Egli spargeva molto sanguo, ed i suoi sensi. erano 

jo tentava d'infondergli coraggio. Depone 
auiche che essendo andato a verificare quella stessa notte 
iu via dell'Amorino per vedere se vedeva l'impronta delle 
palle, trovò un buco in un'asse d'una finestra, buco che 
quella notto egli giudicò quello d'una palla, ma che più 
tardi il giudico istruttore che avea fatto ritirare quell'usse 
e cho gliela mostrò foderata di ferro, lo persuase non 


TI testimonio depono che vicino a; quella finestra per 
jardia dazinria Fabbrncci. 


riento © che all'udiro duo colpi d'arma da 
fuoco, si inise x correre nella direzione d'onde vonivano. 
Tn via Faenza trovò un individuo sconosciuto e gli 
chiese cosa era avvenuto. Lo sconosciuto gli risposo: 
tin uomo si è tirato due pistolettate. 
To andai avanti — egli soggiuago — di 
persone che portavano un uomo ferito in una porta in 
no. Poco dopo vili nuce duo ganedîe di 
rezza cho colte spala sguainata venivano dalla. vis 


pnes, Quali connotati avora Jo sconosciuto che in- 



































Innocenti Enrico d'anni 





suo, 

È licenziat 
intra il testimonio 
gioro Lobbia. 











Papini Anselmo, 


a domandare del de 
dire il suo nome. 


vido più. 
seduta è lovata 





"Se quel che ci 





‘giugno 
pure il capitano Corsi, 


di via dell'Amorino udi- 


Napoli, 





Il lettore consideri 
11 deputato Tenani cd 


* Cora Bigina, 





graziato Cecco. 





fidamente colpì quell 


dolore. 


fentato.. «So mi fosse stato 


‘stoî compagni. nella 
ed uscimmo’ ‘sssiame: 
mici occhi furono, per 
non trovo pi 
tanto infelice. 


sguardavano l'infelice 
fa ucciso 





Il giugno si trovava 


gonîtori. 


ridi alcune 





bia; cosa che per quel 
« Oht min cara, por 


non ricordo altro, 
rispondendo alle do- 








osti piaz dal diorno 1601 
30 corrente. — I prezzi son». n 3 

clloge. (sc. dp. 014), oppure % mesi (sconto 
2119 0/0) contro accettazione. — Le tnro 
per quelli d'Italia e Levante sono reali; per 
‘quolti d'America © delle Indie sono. di 3 010. 

Cercali. — In quest'ottava abbiamo a se- 
guare un sensibile miglioramento nelle ope- 
razioni; senza variazione di prezzi; l'avvici- 
unraî dell'inverno va disponendo qualche con- 
sumatore nd approvigionarsi, percui le ven- 
dito ascendono ad att. 20,000. 

Sismo inermi: spettatori dell'operato che sì 
fa in Sardegna; quasî 300,000 ettol. di grani 
duri sono esportati all'estero da quest'isola, 
destinata in quest'anno a vendere îl suo pro- 
dotto a bassissimo prezzo; ha trovato nella 
costa della Tunisia l'unica sua: risorsa, il na- 
viglio siciliano da più mesi eseguisce le sue 
caricazioni per quella destinazione. 

II discreto preszo e la bella, qualità dei 
granoni nuovi, dispone qualcuna dello nostre 
caso a farne oggetto di speculazione per l' 
stero, al qual fino si sta allestendo îl carica 
monto di due bastimenti a prezzi iuvariati. 

Risi. — A seconda del calato le qualità f- 
uetto bollo @ bellissime sono ben tosto collo- 
cate da L. 32 a 96, Le domande dall'estero, 
molto attivo, sono. prontamente eseguite, 
stante nilo molte afferte., Il totalo dello ven- 
dito fa di quint, 9500. 














Morna diGenova- i ottobre 1869, 
Alla nostra Borsa d'oggi ln Rendita ita- 
linua fu contrattata per contanti da b6 4 
sli 
Per fine mast praticatonsi i medezimi pressi. 





Per fine prossimo sì contrattò da 56 60 a} 
i 56 50. 


mando della difesa; cho alloggiava iù sua casa Lofebra 

@ Scotti, che Lefehte accorso al fumoro era tornato a 

caca por prendere un msoio 

Lobbia per medicargli lo forite, e fu solo allo 

Scotti scese, e sceso soltanto În scala che divideva il 
siero da quello dello stesso Lefebre. 


Depone che uno sconoiciuto era stato parecchie volte 


[tivo per cui quoll'tomo gli ‘avera 
fatta pessima impressione. Dopo il fatto del 15 non lo 


Ti testimonio è licenziato. 





CORRIERE DEL MATTINO 


les 
Leggesi nella Pafria, giornale di Napoli: 


è esatto, nelle giornate di ieri e di ier. l’altro sa- 
rebbe stata offerta la Prefettura della provincia di 
Napoli al. marchese D'AMitto, e sarebbero state fatte 
vive insistenze perchè egli accettasse. 

« Diamo questa notizia senza assumere la respon- 
sabilità dell’esattezza sua; da che a noi consta solo 
cliè essì ci è stata riferita non da una, ma da pa- 
fecehiîe persone, come abbiamo detto. 

«Intanto ieri sera egli è partito per Firenze. 

« Per un doloroso incidente di famiglia, il mar- 
chese di fudini dovrebbe giungere questa sera in 


La Gascetta di Milano pubblica la seguente lettera 
della madre dello Scotti. 


giuuga il presento documento ai quotidiani rendiconti di 
questo famoso processo che si dibatte a Firenze: 


&@ Tu che saprai comprendere lo stato dell'animo mio, 
saprai puro perdonare se ho tardato il darti ricevuta 
dolla béllissima corona ; noî tutti ringraziamo la buona 
Ecminia del bellissimo dono che offrì al mio povero di- 


‘4 Oh! mîa cara sorella! questa sciagura che così per 





non havyi nessuna cosa che possa allenire il mio intenso 


una qualunguo malattia che Dio vuol mandare, mi sarei 
davvero più rassegnata alla fatal perdito, ma la crudele 
fino ed il fatale destino che precipità nella tomba quella 
buona creatura , jo non posso darmi pace di sorta! I 


lagrime, ed ora sono così assopita di quanto passaî che 
una lagrima che possa sortire © così sol- 
levarmi da quel peso che mi tiene così Ja mia esistanza 


«Se tuo marito sarà atato al corrente dolla Gaesetta 
di Milano, avrà certamente letto certi arti 


ima dallo spavento pi 
gli assassini, indi, io non dubito 
intesero che veniva in famiglia , gli hanno dato questa 
polvere che cortamente era un veleno , nella tema cho 
trovandosi lontano, non essendo più sotto all'incubo della 
pressione futta, potesso palesare la co: 
assicurare col farlo morire durante il viaggio , ma Dio 
ion ba permesso tanto; foce În grazia almeno cho do- 
vesse spegnere la sua vita nelle braccia dei suoi desolati 


«I processi pare cho vadano a fiuire in niente, gise- 
chè so si dovesse constatare la fatal fine del povero mio 
figlio, în allora si scoprirebbe il vero accaduto dol Lob- 


pare di yonîr pazza; quando poî mi sì presenta la fatal 
| motto del furioso delirio del povero Cecco, mi sento a 
| venir mono © non s0 por qual moti 

forsa di operare siuile strazio, ch sarei davvero moata 


DILIGENTE 


ide radere i capelli al 
‘che lo 


Rocco Gaetano, ordinanza del mag- 


tato Lobbia e ché non volle mai 


‘alle ore 7. 
SÈ riferisce di) poreochie. fondi | Moni Pei 


Gionisti e 
scelta del 


la datn di questa lettera cd ag- 


« Codogno, 3 agosto 1860. 


montenegi 


gelo inîoî, fu tale che per me 


rapito questo caro mio figlio da 


cilîo. 11 G 
del Gonci 
Regno cà 
più di un mese, fonte perenne di 








che ri- 
fine del povero mio Cecco, Esso 
le minaccio fatte da: 
a di nulla che quando 





a Londra, 






si sono voluti 





partito sarebbe perduto. 
mo vi sono dei momenti che mi 


Dio mi ha dato tanta 





Le azioni della Banca erano negoziato 
n lire 195% percontanti e fino mese, 

Nogli altri titoli non si conchinsero ope 
razioni di rilioro. 

Francia lottora 10£ 3i, denaro 104 112. 

Londra a vista 26 $i, n tre menî 96 17, 

Marenghi in contanti 30 87, 88/6 per fine 
moso 80 89. 








Borsadi Milano -- 29 ottobre 1869. 

La Rendita esordì questa mattina a 6 52 
fino corrente e 36 77 fine novembre p. v. 

In Poraa, in seguito all'arrivo del corso 
l'apertura di Parigi con cent. 3 di ribusso 
salltaliana si chiuse più deboli psgandosi 
50:47 112 fino corrente. 

Le Demaniali valevano 440 50. 

1 Prestito 1866 si pagà intorno w 79 dî 

La azioni Meridionali valtvano 809 f.c. 
© lo relative obbligazioni a 166. 

Le azioni Tabacchi si pagarono 645 e le 
relative obbligazioni n SAb. 

120 franchi si pagarono da lira 20 87 n 
2059, 

Ml Francia da 10£90 a X0% 45 a vista è 
218 

1 Londra da 96 25 a 2620 a tre mesi,a 
2 12. 

N Vienna intorno a 809 circa a tro mesi, 

Tì Francoforte » 217 a tre mesi e 3 010. 

Alls riunione serale la Rendita italiana va- 
lova 56 35 fine corrente. 











Parigi , 90 ottobre, 
(Chiusura della Borsa) 


Vendita Fraricone (8 (19 — Tuta 
Rendita Italiana 5 810 fino mess — 53 37 





Un decreto convora gli elettori 





anch'io felice assieme al mio amato figlio. 

* Quando ci vedremo, che lo spero presto, 
particolari, che davvero sono tanto balorda non mi 
scoto voglia di più continunre. 





darò altri 


4 ManiA Scotti.» 


Un errata corrigo dalla Gassetta Ufficiale: — La 
sottoscrizione all'estero delle Obbligazioni pei tabacchi 
‘avrà luogo dal 9 aî 12 novembiò in tun solo 
ne capisce ancora qualche cosa? 


fo. Chi 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 
Pari 





i, 30 ottobre, 
soi. circosori» 








22 novembre. 
Madrid, 30 ottobre. 


Stassera avrà luogo una riunione generale d'u- 


radicali, Tratterassi Ja questione della 
‘Sovrano, 


Il ministro delle finanze, facendo la sua esposi- 
zione alle Cortes, dite che il bilancio del 4870 
presento nell’entrata 2624 milioni di reali, quindi 
vn aumento di 508 milioni: le economie figurano 
per 356 milioni. Soggiunge di voler manteuere il 
dazio consumo 6 che ridusse dei 30 00 lo stipen= 
dio del clero: del 80 0/0 su tutti i debiti interni 
ed esterni, il pagamento delle pensioni ed altri o- 
nerì del tesoro, La riduzione delle rendite durerà 
fiachè i bilanci siano equilibrati. L' esercito viena 
fissoto a 70 mila uomini. Il ministro propone la 
vendita dei beui della Gorona e nazionali. 


Vienna , 30 ottobre, 


La Nuova stampa libera ha da Costantinopeli che 
la Porta permise alle truppe austriaclie il passaggio 
della frontiera per operare militarmente sul terri- 
torio turco, Nell'accordo conchiuso fra i due go= 
verni fu specialmente: dichiarato ‘che il territorio 


în vista delle sue relazioni di sopra: 


sovranità sia considerato uguale al territorio turco, 


Bruxelles, 30 ottobre, 


Una circolare del Ministro degli esteri d'Italia agli 
agenti diplomatici italiani in dato del 5 ottobre 
spiega l'attitudine del Guverno italiano circa il Con- 


verno fa delle riserve contro le decisioni 
io che fossero contrarie alle leggi del 
allo spirito dei tempi. La circolare fra 


le altre cose parla dell'occupazione degli Stati Ro- 
mani da parte di truppe straniere. 


Firenze, 30 ottobre (notte). 


1 giornali annunziano che il comm. Gerra as- 
sume il segretariato generale dell'i 
giuase a Firenze il comm, Cadorna , ambasciatore 





terno. Stamarie 





Guurmo GrosereE goranti, 





I signori Associati la cui ase 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Si prega d'indicare se sì desidera l'e: 
dizione del mattino 0 quella della sera. 


{ Valori diversi )s 


Ferrovio Lombardo-Veneto -——59%- 
Obbligazioni id, — 258% 
Ferrovie Romane mat 
Obbligazioni fd. _19- 
Fereorie Vittorio Eman. (1868) — 14875 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15795 
Cambio aull'Italin — A5B 
Credito mobiliare Francese ——902— 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — 49%— 


‘Azioni idem — 686- 
Londra, 30 ottobre. 
Consolidati Tngloaî 91e 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale. 

30 oltobre. — Nessunn variazione neî 
presai e nell'aodamento degli affari. La calma 
può dirsi generale. 

Il grano quantunque pochissimo offerto è 
‘ancor ‘meno cercato. — La moliga segnò af- 
fari limitati e si mantiono invariato. — Il 
riso segnò pochissimi affari ed era asani of 
ferto. — La segala ebbe nessun movimento. 

L'ivena è il solo gonore cercato e quasi 
sensa offerto, 

Prezzi dei generi 
gom pagamento in bigliettà di Banca. 




















Grano lemina ds L. &9a 489 
il quint.- da » 25 — 2.97.50 
l'ettolitro da » 19 — a 90.89 

Moliga l'emins da» 2%a 250 
N quint. da » 13 — 11550 

V'ettolitro ds » 9 60/2 10 80 

Riso V'emina da» 5752 600 
l'ettolitro da » 25 — a 98 70 

Segaln l'omino da» 2902 830 
Vettolitro da » 18 60.2 i — 

Avena il quin. da a 205028 — 








PRESSO LA DITTA 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO 


== 


Per la corrente 
In selerie, 





= — == = 


DORA GROSSA, E PELLICCIAI 
"TORINO. 








stagione gi ‘ande assortimento novità 
velluti e ‘tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 








Pel loro eccezionale 


Mantelletti guernili (novità) . 
Water-Proof veri impenetrabili 
Scialli tartans (pura lana) . 
Id. panno inglese . . 
Id. Hymalajan . . . . 
Id. Scozzesi lunghi . . 
Id. Brochés rigati . . 
Id. id Tapis .. 
Id. id. lunghi . . 
Chachemires dell’india (novità) 
Sottane tessute con bordo . 
Tappeti lana (descend-de-li0) 
Flanelle pura lana, . 
Id. id. 


LA 
FABBRICA D'ARGENTERIA 


di Giovara Ginsenpe e figli, che da 
ventisei anni cru stabilita dl Borgo 
Po, venae trasiorata in Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 24, in fondo alla 
corte. 

Ju detta fabbrica si esegniscono 
ogui sorta d'oggett, servizi da ta- 
vola come pure da chiesa, tanto în 
argento, come in metallo coperto di 














0 (oro 7 di) — Si rap- 
| e na 








TE e argo co telo Rule det pl 
| Eimeralda. COMUNE DI ROSSANA 
| Gerbino (ore7 11) È) ta drm ISALUZZO). 


diretta. dall’ar- 


tapprosanterà: AVVISO D'A‘ 












Seribe (ore 7 3;i) — La di Si fa moto che alle ore 11 
| matica compaguia francese di E. l antimeridiane del giorno 5 no- 
il iiavogdine ntpeciesta. Do Cuor antimeridiane del giorno 3 no. 

quis de Villemer. vembre prossimo, nella sala co- 





Malbw (ore 7 119) — La comica | Mumale avrà Ino 
compagnin Rossi-Mario rappre: | del prezza di 
ponte Trogotato di Sirene — | OST rezzo dI delibera 

| p'imgennen (or0 179 Lago | IMcanto © successivo delibera: 
valca compagnia piemontese di Gio. j mento delle opere occorrenti per 
‘oselliraphresenterà: Delfina Pow Î 1a costruzione di un por 



















iano (ore 7 12 — ! sortile sul torrente 


eterà colle. marionette: | relative strade d'accesso. 
sirene del 1809 -—- Ballo: Ze Silea: 
corna del diavolo verde. I capitoli inerenti sono. visi- 


(ore 7 108) Si rip. | Dili ella Segreteria Comu 
Lega tato di | tutte le ore d'ufficio. 
e] Il Segretario del Consorzio 


nor MBALIIS, 

| CIFFA DI RIVOLI TEATRO S 
Col primo novembre è aperto in | Erto, CRIBE. 
Rivolium Collegio-Convito diritta da | raogo cioe attente per da ‘eta 
ione d'autunno € carnevale a prezzo 




















un Sacerdote , provello Professore. È Fifotto.  Dirigorsi. alla Ziatarta. e 
Seite litio i olemestiati Cole | | Stamperi, via del Yalazo di Cit 









06 22. — Nemico Da vendere 


Scuola per gli esteri a con- | | Casa civ © rustica con giardino, 
" prato © vigua , sita nel comune di 
— Le domande iu ottobre } Aadrzzono presso Chieri 


D. l'epino oi al Sindaco, | Per ulti ivolgrersi 


a in "Turin ai esusilico PERRACINI, 
poscia al Rettore. via Arsenale, 4, od iu Chiori dal 


4447 | geometra ‘essiore iloy 

















0120 


ca 155 10 
il metrò 
Spigate , 






buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 


Toile de Vichy . . . Ja veste L 
Percalli at 
Scozzesi (movi) . . . . 
Pepelinette unite . . . . , 
Cretonne damiers e rigate . 
Popeline tutti i colori, pura lana 
Merinos 2 5 
Nergesi « . è + 4 
Taffetas rigati (novità) A L 
Delli nel - < + is 
Failles nere . . . A » 
colorate ass., alle 60 Di sa 
” 


$ 


sel 020) 
oca 8 
I 
4 


* 


GR = 0 0 
se 
=s 


ss s$S %* 
$$ $$ $ $$ * 
CS 
=I 
se 
—s * 


Loi 
aa ho 
% 


il metro 


.3 360 





i 750 Velluto sela nero . . . 


45 
pit Cortine ricamate (Rideaua) . : 


10 


* 














{108 





“ SOTTOSCRIZIO! STE 7 
alle Obbligazioni Ecclesiastiche Società > Rubattino 


LINEA D'EGITTO E DELLE INDIE 


Partenze fis 


alli signori Sottoserittori 
vvigione che si otterrà, a termine dellu 

articolo 7 del Regio Deereto 

so i Fratelli Trev 

FILIPPO, angolo di PIAZZ 


INCANTO VOLONTARIO 


ssessione dci reddito di elren L, 1015 
Nano, e slistante jr 


Essa si compone : 


destinata all'irrigazione © ricca di 
‘omente utilizzata una sola. parte 





al 5, 15 e 25 d'ogni mese, 


SICILIA stre 


Comandato dal Cap DELLO 
Partirà il I novembre a ore 6 pomeridiaue per ALESSANDRIA , PONTO- 
er traslionlo a Suor), ADEN. sownar. 


ottobre 1869. 










cambisti, via 
4170 


TI piroscafo Della portata 





adelice 














ma ua my cd altre 
sî, per tutti i porti delle 1vp1k, della GINA e del GIAPPONE. 
Rol rendi Questo piroscafo in occasione delli solenno apertura del 
ea di terni colti © boschivi con palazzo e caseggiat CANALE DI SUEZ 

TRL NA Pareri) dpandizce fra cui ua moliuo posto SUINA | roseguirà de ALESSANDITA per PORTO-SAID A SUEZ secondo il seguente 
L'incanto avrà lungi ITINERARIO. 
del notaio GHILIA, Piazzo San Carlo, casa Natta, sul prezzo di L. 00,405 | 11/45 Novembre mattina. . ./.0.. Partenza da ALESSANDRIA. 
ai Arrivo a ront-sAtD, 

+ Entrata nel CANALE con scortà 
10 sito a Sul 0 ritorno a tonT:strD. 
al 20 Novombro mattina < + - Partenza du PONT-SA1D 
” : > Arrivo in ALESSANDIA, 
» Partenza da ALESSANDIIA per 






forza motrice, della quale è pr 
di i opilzi compr 











| 9 dicembre 1369 in Torio nell 
lan at pl eee 

















do Tnogua_ frangaide nu fa! 28 


(E donne des Ingor 
re et focllito ale» } 













mogea d'uie Act ouelle qui 

Pétude de cette gons de lecture et UVA toccando MEYSINA, NADOLI e LIVORNO, 

ANITA Prezzi dei Posti di Andata e Ritorno. 

ARTICOLI È Da GENOVA 0 LIVORNO Classe Fr. IGO e di 2 Classe Fr. GHO 
CALZOLERIA A VAPORE n NAPOLI p MESS Clussi Fr. 900 e di 2% Classe F, 550 




















tttm nei dei porti i. Viaggiatori hanno 
1 bordo, 


DEPOSITI 








— Napoli vin il loro soggiorno ja RGITTO, do- 
pied Corso, die partono da aLessAnpira 
i ‘ndo ni supplemento di L. L0@ e dandone 





ARTICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAG: ZZI tdi ALESSIA: 
Sì previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
Wwevisshuo tempo, ina 
DA AVE AIBELE 
di Bergamino, posta nei 
o lotti; fra i quali due molini, 
teli G Miano, nello studio 
ho 0: Ger- 
Piani a corde incrociate 
vrdatia, presso 
PAGII 


Vin San Francesco da Paola, LÌ, Torino, 





imetrà Giusepiie Aliazio, 
BubS 








G. Piusta Solferino, casa: propria 





